L’illusione della sicurezza
La recente copertura mediatica del quinto anniversario dell'attacco dell'11 settembre ha offerto ai politici l'opportunità di promuovere le loro varie opinioni su quanto siamo "al sicuro" da attacchi futuri. Tutti sono stati cauti nelle loro valutazioni della nostra vulnerabilità, come avrebbero dovuto essere.
I governi di tutto il mondo stanno cercando le tecniche più recenti nell'ambito dell'antiterrorismo per evitare un altro giorno terribile come quello che ebbe luogo a New York, ma anche nelle loro dichiarazioni più fiduciose si possono percepire la loro inquietudine e il senso di terrore.
Il nuovo ordine mondiale inaugurato da fanatici assassini ha anche generato un mercato in crescita di ciarlatani della «sicurezza» che vendono il proprio antidoto alla paura sotto forma di programmi, prodotti e politiche, il tutto pagato da un pubblico opportunamente mobilitato dai media in vista del prossimo «attacco». Ciò che è triste in tutto questo è che il pericolo esiste davvero, ma coloro che sono incaricati di proteggerci non possono eliminare completamente la minaccia.
Naturalmente, affrontare un nemico soverchiante non è nulla di nuovo. Il salmista Davide conosceva bene sia i nemici pericolosi sia gli alleati che tramavano. Egli, tuttavia, comprendeva che la certezza di un cuore in pace nei tempi di turbamento non si basava sulla grandezza del suo esercito (sebbene disponesse di una forza considerevole da impiegare), ma era fondata su una fiducia costante in Dio.
«Canto dei pellegrinaggi. Di Salomone.» Se l'Eterno non edifica la casa, invano vi si affaticano gli edificatori; se l'Eterno non custodisce la città, invano vegliano le guardie.
- Salmi 127:1
Ci sarebbe molto meno stress nelle nostre vite riguardo alla capacità dei nostri nemici di farci del male se riponessimo la nostra fiducia nella capacità di Dio di proteggerci, anziché nell'illusione di sicurezza che i nostri leader proiettano su di noi.
